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Hanno parlato Carrillo e Dolores Ibarruri 

Un imponente comizio 
a Madrid ha concluso 
il Congresso del PCE 

Confermata dai documenti finali la «linea eurocomunista» sulla quale c'è «piena unità») 

DALL'INVIATO 
MADRID — Conclusosi sa
bato a tarda notte, il IX Con
gresso del PCE ha compiuto 
solo ieri mattina il suo ulti
m o atto in uno dei quartieri 
più popolosi della capitale 
presentando ad una folla di 
decine e decine di migliaia 
di comunisti , simpatizzanti e 
di cittadini, il neo eletto grup
po dirigente. Un comizio im
ponente, entusiasta, festoso 
durante il quale hanno parla
to il segretario generale del 
partito Santiago Carrillo e, 
acclamata a gran voce dalla 
folla, la presidente del PCK 
Dolores Ibarruri. 

Colma fino all'inverosimile, 
tappezzata di drappi rossi e 
punteggiata di bandiere del 
partito e delle varie naziona
lità della Spagna la Plaza de 
Toros di Caramanchel, di 
questo quartiere tristemente 
noto soprattutto per il suo 
carcere nelle cui celle nel lun
go arco degli anni bui della 
dittatura e fino a poco più di 
un anno fa, sono passati cen
tinaia e centinaia di comuni
sti e di antifascisti è stata 
teatro di quella che Carrillo 
ha chiamato « la vera chiusu
ra del nostro I X Congresso ». 

Con questa manifestazione 
di massa — ha detto il segre
tario del partito — « anche 
voi tutti siete qui ad appro
vare i documenti che in un 
cl ima di democrazia e di gran
de responsabilità il Congres
s o ha varato ieri notte ». 

Carrillo ha ribadito, in so
stanza, quelle che erano sta
te l e parole di chiusura pro
nunciate sabato notte, poco 
d o p o l'annuncio del risultato 
del voto in base al quale egli 
s t e s so era stato rieletto se
gretario del partito ed erano 
stati scelt i 1 membri del nuo
v o Comitato centrale e della 
nuova direzione. Un Comitato 
centrale che risulta ampia
mente rinnovato essendo più 
di cinquanta i compagni che 
entrano per la prima volta in 
questo organismo, che conta 
d a oggi 160 membri , una tren
tina i n più del precedente. 
S o n o In gran parte giovani, 
rappresentanti di quelle leve 
che s o n o venute al partito ne
gli ult imi anni tra il '70 e il 
*78 e che cost ituiscono — co
m e h a detto Carrillo — uno 
degli e lemeni d i fondo di sal
datura tra la storia e il pre
sente . U n presente che non 
ripudia la storia, m a che da 
e s s a fa derivare il nuovo per 
l'oggi e per il futuro. Anche 
fra i 45 membri del Comita
t o esecutivo (il precedente 
n e contava 33) vi s o n c 14 no
m i nuovi. Tra 1 più noti, quel
l i di tre dei mass imi dirigen
ti del le Commissioni operaie, 
Sartorius. Ariza e Saborido, 
a sottolineare il peso che il 
grande sindacato unitario di 
m a s s a è venuto acquistando 
nel Paese e che , nelle recen
t i elezioni sindacali s i è ri

velato l'organizzazione del la
voratori piii numerosa e più 
influente di Spagna. 

Rafforzata anche la presen
za del Partito socialista uni
ficato di Catalogna (PSUC), 
a conferma di quanto era ri
sultato nel corso del dibatti
to congressuale: che la di
scussione apertasi sull'abban
dono o meno della definizio
ne di « leninista » del partito 
non voleva e non doveva es
sere motivo di conflitto o ad
dirittura di spaccatura, ben-
si un momento dialettico da 
superare con un più appro
fondito confronto di idee e 
comunque ricomponibile nel
l'applicazione di quella « li
nea eurocomunista che è pa
trimonio di tutti e sulla qua
le es iste una piena e incon
testabile unità ». 

Carrillo — come dicevamo 
— l'altra notte e ieri matti
na — nel comizio di Caraban-
chel è tornato su questi te
mi, polemizzando in partico
lare coi « critici esterni del 
partito e con certa stampa » 
che avevano m e s s o in dubbio 
« la capacità del PCK di svi
luppare su tutti i temi, anche 
su quelli piii controversi e 
conflittuali, un dibattito vivo, 
aperto, democratico ». « Si so
no dette molte cose su que
s to nostro Congresso; — ha 
detto Carrillo — per esem
pio, che non saremmo stati 
in grado di affrontare un di
battito democratico. E quan
do si è visto che questo di
battito c'era ed è stato tra I 

In visita 
in Cambogia 

quattro «maoisti» 
statunitensi 

BANGKOK — La Voce della 
Cambogia ha annunciato ieri 
mattina che quattro « maoi
sti » americani sono ospiti uf
ficiali della Cambogia da sa
bato. Si tratta dei primi cit
tadini americani ricevuti in 
Cambogia dopo la vittoria dei 
« khmer rossi » dell'aprile '75. 

L'emittente cambogiana ha 
precisato che Daniel Leon 
Bur Stean, segretario gene
rale del Comitato centrale del 
Partito comunista marxista-
leninista degli Stati Uniti e 
direttore dell'organo del par
tito, The Cali, e tre « com
pagni » sono arrivati sabato 
a Pochentong a bordo dello 
aereo di linea regolare che 
effettua il collegamento setti
manale Pechino-Phnom Penh. 

La Cambogia e gli Stati U-
niti non hanno relazioni di
plomatiche. Phnom Penh ha 
stabilito legami con tutti i 
partiti maoist i europei e ha 
già ricevuto rappresentanti 
del Partito marxista-leninista 
dell'Australia. 

più democratici svolti da qual
siasi altro partito di Spagna, 
allora si è pronosticata la 
frattura. Ora tutti vedono i 
risultati. Dal IX Congresso è 
uscito un partito non solo 
unito, ma — ha sottolineato — 
più forte, più agguerrito ». 
I documenti e le tesi — ha 
sottolineato Carrillo — sono 
il risultato del contributo di 
tutti, che hanno potuto di
scutere su tutto. A chi so
stiene che questo è stato il 
congresso dell'« abbandono del 
leninismo », del suo « sepj)el-
l imento », Carrillo ha rispo
sto: « Nulla di lutto questo. 
Di nuovo c'è una lornnilazio-
ne e una definizione del PCE 
che va d'accordo con la po
litica che s iamo andati rea
lizzando da anni: collabora
zione con tutte le forze de
mocratiche e progressiste; al
leanza e cooperazione in pri
mo luogo con i socialisti; uni
tà democratica per battere 
le forze residue della ditta
tura; approiondimento del 
processo democratico ». 

Carrillo ha poi risposto an
che a coloro — come ha det
to — che avrebbero voluto 
vedere cacciati i capi storici 
del PCE perchè solo così il 
pun i to potrebbe avere una 
credibilità democratica. Ebbe
ne. dal Congresso — a lato 
dei capi storici sono emersi , 
ha detto, i dirigenti giovani, 
tutti i giovani che hanno di
mostrato di essere capaci e 
degni di occupare un posto 
di direzione. « Ora non c e 
che da lavorare tutti per ap
plicare la nostra linea, che è 
quella che vuole cogliere tut
to il nuovo che c'è nella con
creta situazione della Spagna 
per allargare la nostra sfera 
di influenza, per portare seni-. 
p i e nuovi strati sociali sulla 
via democratica socialista e 
pluralista che noi vogliamo 
percorrere ». Ha chiuso tra 
gli applausi entusiastici della 
folla, con l'espressione di 
« una speranza che è quasi 
una, certezza». « U n giorno 
non lontano, anche se non sa
remo un'alternativa di gover
no — ha detto — saremo una 
forza sufficientemente impor
tante per chiedere ed esige
re di partecipare al governo 
del Paese. Ci conforta fin da 
ora il fatto di essere già for
za di governo in pili di una 
Giunta regionale: in quella 
della Catalogna, delle Cana
rie, nel Valenciano ». Questo 
per ribadire quella che è fin 
d'ora la vocazione del parti
to codificata dal IX Congres
so: il PCE è un partito di 
lotta e di governo — ha ri
petuto Carrillo — che fin da 
ora affronta tutta la proble
matica del Paese proponendo 
soluzioni responsabili , da rea
lizzare ass ieme a tutte le al
tre forze democratiche che 
intendono agire per fare del
la Spagna un Paese demo
cratico in cammino verso una 
società più giusta. . 

Franco Fabiani 

Il comunicato a conclusione della visita 

I 
ili per la distensione 

ui di Vance a Mosca 
La « Pravda » : « Andare avanti» - Il giornale sottolinea tuttavia che l'intesa ha ancora mol t i 
nemici a Washington - L'interpretazione che si dà a Mosca di episodi come quello di Scevcenko 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca valuta come « positivi » i 
colloqui con il segretario di 
Stato USA Vance e fa capirà 
che al tavolo dell» trattativa 
vi è stato un « progresso » 
sulla strada della « compren
sione » fra le parti. Ma non 
parla apertamente di « succes
so » o di a approvazione » del
la linea portata avanti dal 
Cremlino. Punta a far rile
vare che esistono ancora va
ri problemi e che bisogna 
muoversi con maggiore solle
citudine. Significativi a tal 
proposito, i titoli -della Prav
da e delle Isvestia a commen

to del colloqui: « Andare a. 
vant i» e « I l tempo stringe». 
Quasi a voler dire che la tap
pa è stata superata e che ora 
bisogna muoversi rispettando 
le intese fissate nel comuni-
i a t o congiunto. 

Il documento, emesso l'al
tra sera al termine della vi
sita di Vance e pubblicato da 
tutti i quotidiani, non fa che 
ribadire che è stato fatto un 
« buon passo », che c'è anco
ra da « lavorare » e che, so
prattutto, i colloqui sull'in
terdizione totale degli espe
rimenti nucleari devono esse
re continuati di comune ac
cordo con l'Inghilterra. 

Sugli altri punti il docu
mento ribadisce quanto detto 

da Breznev nell'incontro con 
Vance e cioè che si è prov
veduto ad uno scambio utile 
di idee e che ora la parola 
passa a nuovi incontri. 

La l'ruvdu commenta le af
fermazioni .ilei comunicato: 
insiste sul « progresso » ta
cendo però rilevare che il 
Cremlino non può dimentica 
re che negli USA vi sono for
ze che si oppongono alla di
stensione. L'organo del PCUS 
nota che già dall'inizio della 
fase della trattativa Salt de
terminati ambienti d'oltre 
oceano hanno fatto di tutto 
per bloccare le intese. La cam
pagna contro la distensione 
— scrive il giornale — si è 
sviluppata in Occidente quan-

Giornalisti e segreto di Stato in Gran Bretagna 

Il fantasma 
del «colonnello B.» 
Rivelazioni della stampa sul servizio di controllo delle informazioni (Sigini) provo
cano interventi delle autorità giudicati censure politiche - Il modello anglosassone 

/ / sergente Peter Sickling 
della « S/yecial branch » non 
lui passuto una buona giorna
ta al congresso del sindacato 
dei giornalisti inglesi (Natio* 
nal union oj journalists/ che 
si è concluso l'altro ieri a 
Whitley Bay. una località sul 
Mar del Nord a pochi chilo
metri da Newcustle. Il suo in
carico era molto delicato. Do
veva consegnare un avi iso di 
reato /violazione del segreto 
di Slato) per aver pubblicato 
il nome di un colonnello ul 
direttore della rivista del sin
dacato dei giornalisti, Ron 
Knowels. Sapeva, il sergente. 
che bisognava fare di tutto 
perchè il « caso del colonnel
lo B. » non esplodesse. Peter 
Sickling in effetti ha fatto di 
tutto. Si è presentato quando 
i lavori del congresso erano 
stati interrotti per la colazio
ne, ha cercato in ogni modo 
di non « contattare » i con
gressisti. di evitare pubblicità. 
Ma il caso è esploso ed ha 
tenuto perfino la prima ixtgi-
na del Times. 

La questione è inolio deli
cata e pone in discussione hi 
libertà di stamjxi in un Paese 
preso a modello per l'infor
mazione (il cosiddetto model
lo anglosassone, cioè la noti
zia serrata dal commento). 
L'accusa del sindacato dei 
giornalisti, del suo neoeletto 
presidente, Dennis MacShane. 
un giovane di 29 anni, è bru
ciante: siamo in presenza di 
un atto di « censura politica ». 
di un tentativo di intimidire 

la slciiniui perchè non evidenzi 
aspetti della vita inglese che 
mettono in discussione grandi 
questioni di principio. 

Il fantasma del « colonnello 
B. » lui aleggiato per diversi 
giorni sui lavori del congres
so. Poi si è materializzato nel
l'avviso di reato contro il sin
dacato ed ha preso corpo una 
questione delicatissima: il se
greto di Stato non può signi
ficare — dicono i giornalisti 
— censure politiche, limita
zioni al diritto di informare 
su vicende che riguardano 
tutti i cittadini. Anche il go
verno laburista da tempo si 
dice d'accordo con tali posi
zioni ma te cose non sono 
ancora cambiate, tanto è vero 
che è arrivato l'ordine ai gior
nalisti ed ai responsabili del 
sindacato di presentarsi que
sto lunedì di fronte al magi
strato. per aver pubblicato il 
nome ili un colonnello che 
tutti conoscevano. . 

Vediamo dunque questo 
« caso ». Tempo fa due gior
nalisti mettono a nudo le ma
gagne del servizio di control
lo sulle comunicazioni e le in
formazioni (Sigint). Dovrebbe 
trattarsi di un « controllo » 
rivolto verso i Paesi dell'Est. 
Ma. dicono i due giornalisti. 
Crispin Aubrey e Duncan 
Campbel. questo a controllo » 
si è esteso alla vita interna 
del Paese. E i « controllori » 
si muovono come un corpo 
separato. La pubblicazione di 
queste notizie porta i due. 
che vengono fermati, sotto 

il Bare affé, 
Baby Gaggia 
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Ripartiti per 
Seul i passeggeri 

dell'aereo 
sconfinato 
in URSS 

HELSINKI — Un Boeing 707 
delle linee sudcoreane è par
tito ieri da Helsinki per Seul 
con a bordo i passeggeri e l'e
quipaggio dell'ureo sud-corea
no costretto ad atterrare nel
l'URSS giovedì sera, l'opera
zione si e svolta ieri mattina. 

Il pilota e l'ufficiale di rot
ta dell'areo sud-coreano non 
sono stati autorizzati a lascia
re l 'URSS essendo in corso 
un'inchiesta sulle cause dello 
sconfinamento dell'apparec
chio nel lo spazio aereo sovie
tico. 

Al loro arrivo a Helsinki i 
97 passeggeri — tra cui 48 
giapponesi, cinque francesi. 
due inglesi e un cittadino te
desco federale — avevano 
dichiarato in una conferenza 
stampa che aerei da caccia 
sovietici hanno intercettato 
l'aereo di linea sud-coreano, 
hanno sparato contro di e s so 
e due passeggeri sono stati 
raggiunti dai proiettili e so
n o morti . 

La circostanza è stata for
malmente confermata da Choe 
Joong Hoon. presidente del
la compagnia « Korean Airli
nes » «KAL» nella stessa con
ferenza stampa. 

In un primo momento 
sembrava che le v i t t ime fos
sero state causate dall'atter
raggio di emergenza su un la
go ghiacciato presso Mur-
mansk. I due passeggeri mor
ti s o n o il giapponese Yo-
shitaka Sugano, di 31 anni, 
e un cittadino sud-coreano. 

Il presidente della KAL ha 
anche affermato che l'erro
re di rotta sarebbe s tato cau
sato da un guasto alle appa-
recchiture di navigazione. 

A Tokio il ministero degli 
Esteri ha annunciato che un 
fratello di Sugano e u n ter
zo giapponese, Takamasa Fu-
kui s o n o stati gravemente fe
riti. In totale vi sarebbero 
tredici feriti m a non si sa an
cora s e s o n o stati tutti feriti 
da proiettili oppure nell'at
terraggio d i emergenza. 

L'aereo sud-coreano era sta
t o intercettato quando s i tro
vava a p iù di mi l le miglia 
fuori daua sua giusta rotta 
ne l v o l o d a Parigi a Seul , 
v ia Anchorage, a Tokyo. 

processo. Contro di loro e 
contro l'e.v caporale del Si 
gint, John Barri/, testimonia 
un colonnello che. trinceran
dosi dietro il segreto di Sta
to, esige che il suo nome non 
diventi pubblico e che si in
dichi solo come « colonnello 
B. ». Insomma sarebbe t non 
suppiumo però 'se il paragone 
calza fino in fondo t come st
ai giornali italiani fosse stato 
proibito di scrivere i nomi di 
Muletti. Miceli e così via. Il 
nome di questo colonnello vie
ne pubblicato idei resto ri
sulta anche nell'elenco ufficia
le dei militari) e la rivista 
del NUJ. il sindacato dei gior
nalisti. riproduce il titolo del
l'articolo con il nome del mi
litare. Per questo viene incri
minato il direttore del gior
nale e quindi tutto il sinda
cato inglese. Alla luce di tut
to ciò si possono ben com
prendere le « difficoltà » del
l'incarico affidato al sergente 
della « Special branch » e il 
valore politico del « caso del 
colonnello B. ». di cui si oc
cupa tutta la stampa inglese. 

Dicevamo che Sickling ha 
fatto di tutto per far passare 
sotto silenzio il fatto. Ma non 
c'è riuscito. Un dirigente del 
sindacato infatti è venuto ad 
avvisare il presidente Mac 
Sharie e il segretario genera
le del NUJ. Kenneth Ashtou, 
mentre stavano pranzando as
sieme (ho rappresentato la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana a questo con
gresso). C'è stata una breve 
consultazione poi hanno man
dato u dire al sergente che si 
presentasse al congresso quan
do riprendevano i lavori e 
pubblicamente consegnasse lo 
avviso di incriminazione. Il 
sergente ha mangiato la foglia 
ed ha detto a Charles Hark-
ness. vice segretario: « Politi
camente non ritengo auspica
bile il fatto che disturbi i la
vori del congresso ». E ha 
proseguito: <r Aspetterò che 
Ashton esca dalla sala ». Ma 
Ashton non usciva perchè pre
siedeva il congresso. Allora 
il sergente si è rivolto ad 
Harkness e gli ha chiesto: 
« Ma lei chi è? ;> risjxìsta: « Il 
vice segretario del NUJ ». 
«Allora consegno a lei il do
cumento ». L'incrimanazione 
per Ron Knowels e per il 
sindacato dei giornalisti ingle
si. diventava ufficiale. Nello 
stesso momento sulla sabbia 
battuta dal vento una mano 
ignota scriveva a grandi let
tere il nome del « colonnello 
B. ». / . Johnstone. nome che 
veniva pronunciato anche nel 
corso del dibattito congrcs-
sitale. 

IM scattante questione della 
libertà di stampa veniva al-
l'ordine del giorno nel Paese, 
culla del « modello anglosas
sone ». dove un processo di 
concentrazione galopjyinte mi
naccia sempre più la comple
tezza dell'informazione, il suo 
orientamento. Thompson (in
vestimenti nel turismo e nel 
settore petrolifero/ controlla 
/"Eeonomist, il Financial Ti
m e s e un centinaio di giorna
li locali. Di tutto ciò il sin
dacato è pienamente consape
vole anche se la questione 
dell'uso dei mezzi di comuni
cazione di massa, del ruolo 
dei giornalisti, non riesce an
cora a tìirentare argomento 
di dibattito, di approfondi
mento, di iniziativa. Prevale 
infatti la questione economi
ca perchè i giornalisti inglesi 
hanno salari molto bassi. 

IJI stragrande maagioranza 
dei 9000 giornalisti che opera
no nei giornali locali ha una 
media salariale di circa 4'rO 
mila lire lorde (.120 mila lire 
nette senza tredicesime e quat
tordicesime i. Un po' più alti 
i salari nei giornali nazionali 
e alla radiotelerisione. Ma 
Parer fatto esplodere il «ca
so del colonnello B. ». come 
un caso esemplare di lotta 
per la libertà di stampa è sta
to sema dubbio un fatto di 
grande importanza. E anche 
se il vento del Mar del Nord 
e la pioggia hanno cancellato 
il nome del colonnello scrit
to sulla sabbia, il «caso» è 
destinato a diventare un punto 
fermo nell'iniziativa per ga
rantire il diritto ad una infor
mazione completa sema cen
sure. 

Alessandro Cardulli 

do si e compreso che si po
tevano trovare « realmente » 
strade comuni e si poteva 
aprire una prospettiva di col
laborazione. L'accento non è 
casuale. Viene fatto proprio 
nel momento in cui si e chiu
sa la pagina del colloquio tra 
Vance, Cromiko e Breznev, 
e mentre, tutto .sommati), la 
parte sovietica ha ottenuto 
(manto chiedeva dal marzo 
dello si-orso anno. Cioè dal 
giorno del fallimento dei col
loqui di Vaine . 

Ora il Cremlino — questo 
almeno si rileva a Mosca — 
ha conquistato una posizione 
leggenuente più avanzata. Ila 
ottenuto di trattare « alla pa
ri » ed ha ricevuto sostanzia
li promesse per nuovi incon
tri sin a Cìinevra che alI'ONU 
in occasione dell'assemblea 
.sul disarmo. Ma di tutto ciò 
gli osservatori sovietici non 
vogliono parlare apertamente. 
Insistono «come fa Vitali Ko-
roniov sulla Pravda) nel di
re che « la strada è ancora 
difficile» e che vi sono molti 
nemici degli accordi l'SA-
URSS. 

Da tutta questa fase ri
sulta che il Cremlino vuol 
dare una ulteriore dimostra
zione di « sicurezza » tenendo 
conto soprattutto di ideimi 
vantaggi ottenuti, sul piano 
diplomatico e politico, a li
vello internazionale. Ad esem
pio i recenti viaggi di Ncto 
e del ministro degli Esteri 
cubano a Mosca sono anche 
serviti ad evidenziare che i 
rapporti tra URSS. Angola e 
Cuba sono piii che mai forti 
e «'he. di conseguenza, gli a-
mericani non devono insiste
re nell'accusare URSS e Cu
ba di ingerenze nell'Africa. 
Non solo: anche il pross imo 
viaggio di Breznev nella RFT 
viene presentato come una 
missione tendente ad esami
nare i problemi dei rapporti 
tra l'Europa Occidentale e la 
America. Un fatto, questo, 
che contribuisce a far vede
re alla Casa Bianca t i .e Mo
sca ha un valido interlocuto
re nel cuore del vecchio con
tinente. mentre si sviluppa 
sempre piii il contrasto poli
tico «ina anche militare) al
l'interno dello schieramento 
della NATO. 

Quanto alle « Dreocctipazio-
ni » sovietiche nei confronti 
delle forze che in America si 
battono contro gli accordi di
stensivi, ambienti giornalisti
ci di Mosca fanno notare al
cuni « fatti » che non sareb
bero sfati casuali e che po
trebbero. quindi, rientrare in 
un disegno americano che 
tendeva a far fallire <o ner-
lomeno mettere in difficoltà"» 
la missione di Vance. In pri
mo luogo si ì icorda la « mon
tatura » fatta a pronosito di 
Sciaranski. il dissidente so
vietico del quale anche vari 
ambienti ufficiali statunitensi 
hanno parlato ampiamente. 
Si fa pò: notare il caso del 
dinlomatico Scevcenko che ha 
fatto scoDDiare un « inciden
te all'ONU » mentre era in 
oreparazione la visita di 
Vance. -

Infine un episodio che po
trebbe sembrare secondario. 
ma che ha assunto, per i so
vietici. un carattere di tesi. 
Il caso, cioè, della donna rus
sa sposata ad un professore 
americano che ha inscenato 
una manifestazione a Mosca 
di fronte all'ambasciata USA 
per annunciare che i sovieti
ci non le concedono il v isto 
di uscita dall'URSS. Del fat
to si è occupata la Tass che 
con una nota inviata ai gior
nali sovietici — trasmessa 
anche nelle edizioni per l'este
ro — ha fatto presente che 
nel momento in cui la don
na stava per « inscenare » la 
sua manifestazione « tutti i 
giornalisti americani » — quin
di anche quelli al seguito di 
Vance — erano sul posto per 
dare « fiato » alia loro « cam
pagna » e montare una nuo
va « speculazione antisovieti
ca ». 

Ma Vance. lasciando feri 
Mosca, ha detto ai giornali
sti che ora si lavora « per 
andare avanti sulla strada 
della migliore conoscenza dei 
problemi » e che dai colloqui 
è risultato « un certo progres
so sul Salt 2 ». E Cronr.ko. fa
cendo eco alla dichiarazione 
del segretario di Stato, ha as-
giunto: a Anche io sono d'ac
cordo su queste valutazioni ». 

Carlo Benedetti 

Annunciato 
un rimpasto 
governativo 

in Mozambico 
LONDRA — Radio Maputn 
ha annunciato che il Presi-

* dente del Mozambico. Samo-
ra Machel, ha deciso un rim
pasto del suo governo. 

Mariano Matsinha. finora 
ministro dei Lavoro, è s tato 
nominato ministro degli In
terni (carica sinora vacante» 
e Rui Baltazar è passato dal 
ministero della Giustizia a 
quel lo delle Finanze in sosti
tuzione di Salomao Mun-
guambe, nominato ministro 
del «Commercio estero. Que
st'ultimo è un dicastero di 
nuova creazione cosi come è 
di nuova creazione un mini
stero del Commercio interno 
affidato a Manuel Dos San-
tos . 

La radio ha annunciato che 
è stata costituita una com
miss ione nazionale per la Pia
nificazione che sarà diretta 
da Marcelino Dos Santo*. 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Anzianità e 
quiescenza per 
il personale 
delle abolite im
poste di consumo 
Cari compagni. 

vorrei sottopoi vi un quesi
to che. pur essengo singolare. 
credo possa riguardare an
che altre persone oltre lo 
scrivente. 

Il 1 • luglio 1977. risultato 
vincitore di un concorso per 
segretario nella carriera di 
concetto dell'Amministrazione 
periferica delle Tasse e impo
ste indirette sugli Affari, nul
lo degli uffici del Registro. 
jnesi servizio presso l'Ufficio 
del registri) successioni e atti 
giudiziari ili Firenze, in quel
la veste. 

Precedentemente presso il 
medesimo Ufficio avevo pre
stato sei vizio dal V gennaio 
'73 al Mi giugno '77 quale agen
te delle cessate uiii'oslc di 
consumo. Intatti il 1 murzo 
1970 fui assunto dalla socie
tà Trezza, appultatrice del 
servizio di accertamento e ri
scossione delle Imposte di 
consumo, per ti Comune di 
Firenze, con tale qualificu. 

In data 2 luglio 1977 ho a-
vanzulo ul ministero delle Fi
nanze due distinte domande 
per ottenere: 

a) che iti fini del tratta
mento di quiescenza mi fos
sero computati i periodi pre
gressi e precisamente: dui l-
marzo 1970 al :il-I2-I!>72. se
condo l'art. IX. 4 comma del 
DPR 2tiI0 UI72 n. tiV.) e gli 
arti. 11 e 1~> del DPR 29-12-
I!)7.t n. 1092: dui l' gennaio 
W7:i al M)ti-W77, secondo l'art. 
1S. 4- cornimi del DPR L'il-lli-
1972 a. f>49 e l'art. 11 del DPR 
2U-12197A u. 1092: 

b) che ui fini della carrie
ra. mi venisse riconosciuto il 
periodo 1 gennaio 197MÌ0 giu
gno 1977 — per un totale di 
4 anni e ti mesi — e che con
seguentemente mi fosse attri
buito. con decorrenza 1' lu
glio 1977. il parametro 17S e 
uno .staffo di anzianità, ai 
sensi dell'art. ' 1S, li- comma 
del DPR 26101972 n. 649. 

Ancora non ho ricevuto al
cuna risposta. Vi chiedo quin
di prima di tutto un giudizio 
di merito e poi quali azioni 
compiere: sarebbe mia inten
zione citare in giudizio l'Am
ministrazione finanziaria pres
so il TAR (del IMZÌO a della 
Toscana). 

GIULIANO LASTRUCCI 
«Firenze) 

Il quesito {Misto dal compa
gno di Firenze non è di fa
cile soluzione. Infatti con la 
abolizione delle imposte di 
consumo a partire dall' l- l-Tl 
«DPR «a» 721, vennero altresì 
a cessare i vari contratti di 
appallo che per la gestione 
del servizio i Comuni aveva
no contratto con ditte specia
lizzate del settore. Il {K.-rso 
naie dipendente presso le dit
te appaltai nei del servizio 
doveva essere iscritto (art. 
J: DPK (i4!D « i n un quadro 
speciale ad esaurimento isti
tuito presso il ministero delle 
Finanze ». con esclusione, tra 
l'altro, di «co loro che risul
tino assunti successivar.iente 
al 1 ' gennaio 1970 in ecceden
za alla consistenza numerica 
del personale in servizio alla 
suindicata data ». 

L'iscrizione nel quadro spe
ciale doveva avvenire con de
creto del ministro per le Fi
nanze. su proposta di una 
commissione di inquadramen
to. Il decreto ministeriale di 
iscrizione doveva essere pub
blicato nel Bollettino ufficiale 
del ministero delle Finanze 
e essere comunicato ai singoli 
interessati, che potevano pro
porre opposizione avanti lo 
s tesso ministero. 

II detto personale, per il 
quale veniva stabilito un cer
to trattamento economico 
«art. 12>. un meccanismo di 
avanzamenti di qualifica «art. 
13». un orano parificato a 
quello del personale di ruolo 
degli uffici centrali e perife
rici del ministero delle Finan
ze «art. H i . doveva essere 
utilizzato «art. 16i « p e r le 
esigenze degli uffici centrali 
e periferici del ministero del
le Finanze, nonché per le esi
genze delle ricevitorie del lot
to e delle segreterie delle 
Commissioni tributarie ». 

Lo st«»so personale poteva 
altresì essere utilizzato pres
so altre Amministrazioni del
io Stato in posizione di co
mando. ovvero essere trasfe-
n t o alle Regioni. Qualora poi 
partecipasse a concorsi bandi
ti per l'accesso alle singole 
carriere degli impiegati civili 
dello Stato «art. 18». aveva 
diritto «3* comma», a parti
re dalla data del relativo in
quadramento, al riconosci
mento dell'anzianità di servi
zio maturata nel quadro che 
poi (4 ' comma» doveva «esse
re comunque valutata ai fini 
del trattamento di quiescenza 
relativo al nuovo rapporto di 
impiego, spettando ai singoli 
il r imborso dell'eventuale ec
cedenza dei contributi previ
denziali che risultino versati 
in loro favore rispetto all'im
porto dovuto per il riscatto 
di anzianità ». 

Presupposto quindi del rico
noscimento dell'anzianità pre
gressa ai fini di carriera e 
quindi di passaggio di para
metro fl78 ex DPR 1-6-T2. n. 
319, ministero Finanze, tabel

la IX) . con uno scatto cU an
zianità il partire daU'l-7-'77, 
è che il compagno di Firenze 
fosse iscritto nel « quadro del 
personale delle abolite impo
ste di consumo » di cui sopra 
si è detto. 

Stesso discorso vale per il 
trattamento di quiescenza. 

Circa i periodi computabili . 
va fatto riferimento alla an
zianità di servizio maturata 
nel quadro. Per quanto con
cerne i detti riconoscimenti 
occorre far riferimento alla 
data del provvedimento di in
quadramento che, per il caso 
in esame, non esiste ancora. 
Va infatti chiarito che a se
guito di vittoria di un con
corso. occorre il provvedi
mento di nomina in prova, 
al quale consegue la nomina 
in ruolo con decreto ministe 
riale. che diventa eflìcace, so
lo dopo il prescritto visto da 
parte della Corte dei Conti 
tartt. 7-hi del T.U. ' 10 l-'57, 
n. :o. 

Nel caso in esame, se vi è 
ingiustificato ritardo nell'atto 
di nomina in prova o nel 
provvedimento di nomina in 
ruolo, con il prescritto rico
noscimento dell'anzianità ma
turata. l'interessato potrà ri
volgersi a un legale per atti
vare. tramite ditlida notificata 
a mezzo di ullìciale giudizia
rio, la procedura del e d . si
lenzio-rifiuto a sensi dell'art. 
ti del DPR 1199 71. per poi 
eventualmente, decorsi 90 
giorni, impugnare il silenzio-
rifiuto stesso avanti il TAR 
Toscana, territorialmente com
petente a sensi della legge 
1034,71. 

I dipendenti 
delle Poste 
e il rapporto 
con l'INAIL 

Cari compagni, 
sono un dipendente dall'am

ministrazione Poste e Teleco
municazioni, titolare di una 
rendita infortunistica. In da
ta 29-12-1967 ho subito un in
fortunio sul lavoro; in data 
146-1972. alla visita di revi
sione. mi è stata riconosciu
ta una invalidità permanente 
jxirziale del 30 ". u. 

Nella terza decade del mag
gio 197S (decennio dalla data 
di costituzione della suddet
ta rendita) dovrò essere sot
toposto a nuova visita di re
visione presso l'INAIL. Per
cepisco Ima rendita mensile 
di !.. 35.490. 

Eccovi la mia domanda: ho 
diritto alla rivalutazione del
la rendita così come è stato 
operato per gli assistiti dal
l'I NAIE'.' Infatti, nel mio ca
so, l'INAIL è solo l'Ente che 
mi sottopone a visite di revi
sione per conto dell'Ammini
strazione P.T. (Poste e Tele
comunicazioni). 

Sarò lieto di ricever* un 
cortese riscontro. 

SERGIO VARO 
(Forl ì ) 

L'articolo 127 1- c o m m a del 
T.U. delle disposizioni per la 
assicurazione obbligatoria con 
tro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali «DPR 
30 giugno IWo n. 1124) di
spone che: «t Non sono assi
curati presso l'Istituto nazio
nale per l'assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro i 
dipendenti delle aziende auto
nome del ministero delle Po
ste e Telecomunicazioni ed il 
personale delle Ferrovie del
lo Stato ». Pertanto i dipen
denti degli enti sopracitati so
no assicurati presso le azien
de stesse , che provvedono al
le costituzioni delle rendite e 
di quant'altro attinente agli 
infortuni sul lavoro. 

Gli accertamenti medici so
no stati affidati da tali enti, 
tramite convenzioni, all'INAIL, 
il quale provvede alla gestio
ne ed alla valutazione medi-
cii-legale degli infortuni. (Que
s to sdoppiamento fra la c«i-
pertura assicurativa, che ri
mane a carico dell'ente da
tore di lavoro, e l'INAIL. che 
provvede alla gestione prati
ca. però non significa che i 
dipendenti delle aziende auto
n o m e del ministero delle Po
ste e Telecomunicazioni ed il 
personale delle Ferrovie del
lo Stato non abbiano gli stes
si dintt i degli altri lavora
tori assistiti direttamente dal-
l'INAIL. 

Pertanto al quesito posto 
dal lettore dipendente delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
che domanda s e . a seguito 
della visita di revisione decen
nale possa essergli ricono
sciuta una rivalutazione della 
rendita, si deve rispondere po
sitivamente. sempre che vi 
sia stato un aggravamento del
le condizioni fìsiche in dipen
denza dell'infortunio subi to . 
Ove tale aggravamento venga 
riconosciuto, ne conseguirà 
un aumento del grado di in
validità riscontrato con rela
tivo aumento della rendita. 

Ov*tla rvbrìca è curata da 
un gruppo dì «sparti: Gugliel
mo Simoneschi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Gioranni Alleva, avvo
cato CdL dì Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Se
nese, giudice. Alla rubrica o-
dierna hanno collaborato l 'aw, 
Marco Casavecchia di Torino 
e l 'aw. Paolo Trombetti di 


